Il GIORNO LIBERO

Il contratto non sancisce deliberatamente il diritto al giorno libero, limitandosi ad affermare che l’orario d’insegnamento va ripartito in non meno di 5 giorni settimanali. Tale formulazione ha indotto alcuni presidi a ritenere il giorno libero una sorta di concessione. 

Anche se non esiste una norma a tale riguardo che espressamente indica l’assegnazione del giorno libero, tuttavia la consuetudine o per lo meno la stessa prassi diventa referente dell’interpretazione della norma. Vi è poi un’ulteriore fonte che è l’articolo 2078 del Codice Civile, che prevede che anche se il contratto dicesse il contrario la fonte dei comportamenti ripetuti nel tempo (consuetudine), favorevoli al lavoratore, questi comportamenti prevalgono sul contratto (ItaliaOggi 8/8/2000). Insomma, il diritto al giorno libero esiste e va applicato. (ItaliaOggi 22 agosto 2006)
